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Gazzetta d'Àcquì
GIORNALE SETTIMANALE

PARTENZE: p. Alessandria 5,25 - 7,4 ■ 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,20

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 - 8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 

■ 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona 8 - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle’ 12.30 alle 15 giorni feriali. — - L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

* <:■} i- L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
. ' CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8’ alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

il ripeso s e t t im i  e t o
Onde dare alle disposizioni della  legge 

su l riposo se ttim an a le  e festivo la m ag­
g io re  pubblicità , o ltre  a ll’affissione a ll’albo 
pretorio , il Sindaco com unica le seguèn ti 
norm e principali cui è obbligo di o ttem ­
p e ra re  :

La legge 7 luglio 1907, n. 489, an d rà  
in vigore il 5 f e b b r a i  prossim o, p e r  le 
aziende com m erciali ; m en tre  p er le aziende 
•estrattive e m an ifa ttu rie re , e s sa  s a rà  ap -

À i  . "  4 ; 1 .A. \ *
p a c a ta  in seguito  a ll’approvazione dei re- 
dativi regolam enti speciali, che sono o ra  
.allo studio . Secondo le disposizioni di 
q u es ta  legge, nelle aziende com m erciali di 
qualunque genere (escluse, la  navigazione 
fluviale, lacuale e m arittim a , i tra sp o r ti  su 
ferrovie e tram vie e se rc ita te  o concesse 
dallo  . S tato , e i serv izi pubblici), dovrà 
concedersi al personale  addetto  ,un periodo 
di riposo non inferiore a  24 è re  p e r  se t­
tim ana, senza che si possano aum en ta re  le 
o re  di lavoro nei giorni che precedono o 
seguono il riposo.

Nelle ore di riposo, i negozi, i m agaz­
zini ed i locali pubblici dovranno re s ta re  
oh iusi, non potendosi ad ib ire  il personale  
d i essi neanche ad operazioni di c a ra tte re  
in ferno . La G iunta m unicipale p o trà  però 
au to rizzare  che in alcuni ram i di commercio 
possano i p ro p rie ta ri tenere  i negozi ap e rti, 
senza  però adib irv i sa la ria ti, m a solo di 
persone di fam iglia, non o ltre  il quarto  
grado, e che abbiano col p rop rie ta rio  pa­
trim onio com une o com unione di lucri, 
non essendo a  questi esteso  l’obbligo del 

-riposo. . ’ L - ’ - : •
Di ' regola, il riposo dovrà concedersi 

da lla  m ezzanòtte del sabato  a lla  m ezzanotte 
della dom enica, salvo che l ’a u to r ità  di pub­
blica sicurezza non r ico n o sc i una  d iversa  
decorrenza. Eccezionalm ente, p o trà  anche 
la  dom enica com piersi la  m anutenzione, 
pulizia  e so rveg lianza degli im p ian ti nei 
casi di urgenza, la  riparaz ione  alle  m ac­
chine e ai cavi di trasm iss ione  de ll’energ ia  
e le ttr ic a , la com pilazione dell’ inven tario  
dell’anno, la custod ia  e la v ig ilanza degli 
opifizi, nei casi di forza m aggiore, e spe­
cialm ente in seguito  a  provvedim enti del­
l’au to r ità  politica.

Il riposo se ttim ana le  s a rà  effe ttuato  in 
giorno diverso da lla 'dom en ica , e p er tu rno : 
nei com m erci di s tag ione , nelle tra tto r ie , 
o sterie , caffè, la tte r ie , b ig liard i, esercizi 
pubblici in  genere , noleggio di ga llegg ian ti, 
nei lavori di carico e scarico nei po rti, di 
riparazion i alle navi in corso di nav iga­
zione, nei tra sp o rti te r re s tr i  d iversi dalle 
ferrovie, nei noleggi di sedie e veicoli, nelle 
rivend ite  ,di fiori n a tu ra li, negli s tab ili-  
m enti fotografici, nelle  case di sa lu te , bagn i, 
farm acie, nelle im prese di pompe funebri, 
nelle rivendite  di g io rnali, b iblioteche c ir­
co lan ti, uffici di inform azioni, im prese di 
spe ttaco li e ^divertim enti pubblici, nelle 
rivend ite  di .generi di p rivativa .
■i Nelle stzjeffde seguen ti il lavoro p o trà  

e s se re  perm esso  p e r  sole cinque ore an ­
tim erid iane della dom enica, ed il riposo 
com incerà al m ezzogiorno: nei negozi di 

oneri a lim en tari e di com bustib ili, is t i tu ti  
p revidenza, assicurazione, agenzia  di

em igrazione, collocamento, pubblicità , pegno 
e sim ili. Il personale  di queste  aziende 
godrà, poi, nella  se ttim an a  di un riposo 
com pensativo di dodici, ore, da lla  m ezza­
no tte  al m ezzogiom o.

Pei laborato ri di parrucch ie ri, il Consiglio 
Comunale su  dom anda degli in te re ssa ti  può 
concedere il perm esso di lavorare l’in te ra  
dom enica, In questo  caso il riposo dovrà 
esse re  dato in un ’ a ltra  g io rn a ta  in te ra  
della se ttim an a  o da un mezzodì a ll’altro  
di due g io rn i consecutivi.

I p ro p rie ta ri d’ albergo dovranno conce­
dere al personale  un periodo d ’ usc ita  di 
alm eno dieci ore p er se ttim an a  e un r i­
poso continuativo n e ll’ albergo di alm eno 
8 ore p e r  ogni g io rn a ta  di lavoro .

I contravventori a lla  legge sono pun iti 
con un 'am m enda da lire  5 a lire  10 p er 
ogni persona im piegata indeb itam ente , da 
non o ltre p assa re  le lire 1000..

La vig ilanza è affidata agli agenti co­
m unali e agli agen ti di polizia g iud iz iaria .

L’abolizione del lavoro notturno dei panettieri
II Sindaco, visto l ’a rt. 199 del testo  

unico delle leggi san ita rie  1 agosto  1907, 
n. 636;

V. Kart. 106 del regolam ento d ’igiene 
deliberato  dal Consiglio Comunale il 23 
Settem bre 1907 ed approvato  d a lla  G. P. A. 
il 25 O ttobre 1907;

A seguito delle riunioni dei p ro p rie ta ri 
di forn ice lavoranti del 28 co rren te  

Notifica
1. Col 10 Febbraio p. v. è v ietato  

entro  il te rrito rio  del Comune lav o ra re  e 
fa r  lavorare  ne lla  fabbricazione del pane 
du ran te  le ore di notte.

2. Il lavoro nei panifici com prende r im ­
pasto , il riscaldam ento  dei forn i, la con­
fezione e co ttu ra  del p in e , nonché in ge­
nere  tu tte  le opere rigu ard an ti la  fabb ri­
cazione del pane esclusa so ltan to  la  p re ­
parazione dei lieviti.

3. Il lavoro non p o trà  incom inciare 
p rim a delle ore cinque nè p ro tra rs i o ltre  le ore 
diciannove nei mesi di Novembre, D icem bre, 
G eanaio, Febbraio, e non prim a delle ore 
q u a ttro , nè o ltre  le ore 20, negli a ltr i mesi.

L’orario  di lavoro du ran te  ta le  periodo 
s a rà  , da concordarsi f ra  p ro p rie ta rio  e la­
voran ti a  seconda delle esigenze dell’ese r­
cizio.

4. L’ufficio d ’igiene v ig ilerà  perchè non 
venga, negli spacci pubblici, in trodo tto  e 
m esso in vendita  pane non confezionato in 
stab ilim en ti che non siano sotto  la  tu te la  
dell’ufficio stesso .

5. Le guard ie  m unicipali e gli agen ti 
della forza pubblica vigileranno perchè 
sieno osservate le p resen ti disposizioni e 
le contravvenzioni sa ranno  punite  secondo 
p rescrive l’a r t. 147 del Regolamento locale 
d ’igiene.

Acqui, dal Palazzo Comunale 30 Canaio 1908.
Il Sindaco G. Guglieri. •

M T  Ai Signori Abbonati ai quali 
scade l ’Abbonàmento e a quelli cui 
è di già scaduto rivolgiam o pre­
ghiera di volersi tosto m ettere in 
regola e li avvertiam o che non si 
invierà più il giornale a quanti non 
manderanno l ’ importo del nuovo  
abbonamento.

L E  G R A N D I IM P R E S E

Verso ignoto
Oggi sul piroscafo Lorraine furono im­

b arca te  le cinque autom obili europee de­
s tin a te  al viaggio ard im entoso  che il Matin 
in tito la  INew-York-Parigi o più sem p lice - 
m ente, il Giro del Mondo. In te ro , qu es ta  
volta, poiché una  m età  fu g ià  perco rsa  e 
d e sc ritta  m eravig liosam ente dalla  v itto ria  
della  n o s tra  Itala  con personaggi nostri 
e che tu tt i  conoscono. Non m ancherem o 
neppu r ora al raid e sarem o inform ati, 
p e r  quanto  è possibile, d’ogni av v en tu ra  
che gli audaci incon treranno . Un giovane 
di ven t’anni, figlio di Edoardo Scarfoglio 
e di M atilde Serao, si slancia  verso l ’ignoto: 
Antonio Scarfoglio. A Lui appunto è affi­
d a ta  la corrispondenza p er la  Stampa di 
Torino ed il Daily-Mail di Londra.

I m irabili racconti di Ju les V erne, de­
lizia e sogno dell’.età in fan tile , si traducono 
in z ealtà; il capitano H a tte ra s  ha  ora degli 
emuli.

P er uno spazio quasi inconcepibile, t r e n ­
tam ila  chilom etri, la  m acchina p a lp itan te  
e veloce p o rte rà  i nostri eroi da un capo 
a l l ’a ltro  del globo a  traverso  agli ostacoli 
più te rrib ili. Ma quale ostacolo può im­
porsi se la fede è incrollabile, se la forza 
fisica paregg ia  quella  del pensiero?

Avanti!. P er le infinite p ian u re  am ericane, 
pei d eserti di ghiaccio dove la  neve tu r ­
b ina senza treg u a  per giorni e giorni ed il 
term om etro  si ab b assa  ai tre n ta  g rad i; ogni 
tracc ia  di v ita  è scom parsa , ogni com uni­
cazione di v ia  o di te legrafo  è to lta , mai 
un piede um ano v’h a  im p ressa  la  su a  orm a. 
Soli, com pletam ente soli nello spaventoso  
paesaggio  polare, in lo tta  con tinua contro 
un nem ico silenzioso, calmo, im placabile.

L’autom obile si ferm a, in agguato  quasi, 
pronto  sem pre a ll’ attacco: m ille e c inque­
cento chilom etri lo separano  dalla  p rim a 
yurta! m a un m etro, due son g u ad ag n a ti, 
un giorno due furon spesi nella  fa tic a i ,

« Domani si fa rà  di piùl « pensan gli 
audaci. Le tenebre  lunghe li avvolgono ed 
essi riparano  nella loro casa r ien trano  nei 
sacchi-letto  e là  pensano, sognano la v it­
to ria , m entre fuori il silenzio è pieno e 
la  banderuo la  nazionale p a lp ita  e re s is te  
p u r  e ssa  a lla  sferza delie in tem perie .

In tan to  i m ille am ici lontani a tten d e­
ranno con ansia  il breve dispaccio com pi­
lato  t r a  una  raffica e l’a ltra , fedele m es­
saggero  di v ita  e di speranze . I calcoli si 
fanno a  precip izio : dovrebbero essere  già 
a l ta l pun to , al ta l a ltro  : perchè indugiano? 
qualche sv en tu ra? ... « Se io dovessi m o­
rire , d isse  ridendo uno di questi v iagg ia­
to ri su l pun to  di p a r tire , credo bene che 
il mio com pagno vorrà  avanzare  ugual­
m en te ! ».

D unque dovranno a rriv a re .
« Sono a  Y akoust! » Un incubo è tolto 

dal pensiero , la  g rande odissea s ta  p er 
te rm in a re , gli eroi hanno vinto ! Ed a llo ra  
al prim o sen tim ento  sbalord itivo  so tte n ­
tr e rà  la  c ritic a  sp ie ta ta  colla dom anda: 
a a  che ha serv ito  il v iaggio?* Certe im ­
p rese  non hanno un  risu lta to  p ra tico ; m a 
lo sforzo g igantesco  di tu t ta  l ’energ ia  d’un 
uomo contro  ciò che p a re  ineffettuabile  è 
da am m ira re  senza rise rv e .

L’esem pio della lo tta , del coraggio, della 
ferm ezza non può che g e n e ra re ‘ dei forti.

N. B. Per chi è amante di cifre diamo l’elenco 
delle varie distanze da percorrersi durante il 
raid :

Da New-York a Chicago 1000 miglia; da Chi­
cago a Saskalchewan 1200; dal Saskalchewan a 
Dawson 2100; Dawson a Capo Princ. di Galles 
800; Capo Pr. di Galles al Capo Est 50; Capo 
Est a Vladivostok 2500; Vladivostok a irkourt 
2500; Irkourt a Mosca 2700; Mosca a Berlino 
1025; Berlino a Parigi 560.

Totale 13,436 miglia pari a Km. 21,630.
(Dalla Rivista del T. C. I.)
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e r Nzen e
ALLA DILETTISSIMA 

MIA N I P O T E  E F I G L I O C C I A
ANDREINA POGGI

DEL
C omm . Avv. C esare , P r e f e t t o  

og g i  sposa  a  
all’ eg reg io  sio . AyvocmTO 

U M B E R T O  G I G L I O
SEGRETARIO

AL MINISTERO DELL’ INTERNO. M

Anco una volta scuotiti, 
o musa mia, dal sonno 
e alla cara Nipote, 
ch’oggi s’ impalma a un Giglio, 
una canzone dedica 
di affettuose note 
come s’ addice al nonno, 
che anela a diventar

presto bisnonno.
Già per le Nozze tue 

tutto è infesta qui intorno*
' il Cielo stesso adorno 

si fe’ d’un nuovo sole, 
ed io non ho parole 
quali vorrei per dirti, 
cara Andreina mia, 
quanto lieto e contento

io pur ne sia.
Ma se il mio labbro tace, 

per Te, figlioccia mia, 
questo mio cor non giace, 
e interprete ei ti sia 
del grande intenso affetto 
ch’io nutro per te in petto, 
e pel tuo caro Giglio, 
ch’oggi sento d'amar

già come un figlio. 
Frattanto ognor propizia 

ti sia la Dea Fortuna, 
e ti sorrida il Cielo, 
senza che faccia velo 
al seren di tua vita 
ombra giammai veruna, 
ma col tuo Giglio accanto, 
scorra la vita tua

qual vero incanto.
E tu, alma Catania 

dai slanci generosi, 
che al par del tuo bel Sole 
inspirasti alli Sposi 
il foco dell’amore, 
tu li proteggi, e il Cielo 
faccia col suo sorriso 

•gustar loro anche in terra
il Paradiso.

Canzon, poiché non lice 
a me, per tarda etade 
recarmi fino a Lei 
per dirle i versi miei, 
portale tu, il mio augurio; 
che ognor lieta e felice 
al par d’una regina, 
col suo sposo gentil,

Viva Andreina.
1. Febbraio 1908.

Il Nonni) a Padrino della Sposa , 
Avv. A n d r e a  P oqoi.
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